
“Avviso pubblico per l’assegnazione di contributi economici a favore di progetti promossi da Associazioni 
giovanili o Gruppi informali giovanili”

FAQ 

È possibile presentare un progetto per cui si siano ottenuti anche altri finanziamenti tramite la
partecipazione ad altri bandi?
Come  previsto  dal  punto  5,  lettera  C)  dell’Avviso  pubblico  per  l’assegnazione  di  contributi
economici a favore di progetti promossi da Associazioni giovanili o Gruppi informali giovanili è una
condizione  per  ottenere  il  finanziamento  del  progetto  presentato  “non  aver  ottenuto  altri
contributi economici dal Comune di Rimini, dalla Regione Emilia Romagna o da altri Enti pubblici
per il medesimo progetto o per azioni dello stesso”.
Per quanto riguarda altri finanziamenti da soggetti privati (a titolo esemplificativo finanziamenti da
Fondazioni o altre Associazioni) è possibile che il progetto sia cofinanziato. È fondamentale però
indicare nel dettaglio la proposta progettuale già finanziata specificando esattamente quali voci
sarebbero  finanziate  dal  Bando  Geco  13  e  quali  dall’altro  Bando  al  fine  di  evitare  una
sovrapposizione del finanziamento sulle stesse azioni. Pertanto, se il progetto presentato rientra in
questa categoria, si raccomanda la presentazione di entrambi i progetti con i relativi finanziamenti
in modo che possa essere oggetto di attenta valutazione da parte della Commissione. 

È possibile, se il progetto finanziato prevede la realizzazione di un evento, prevedere un’offerta
libera per la partecipazione a tale evento da parte della cittadinanza?
È  fondamentale  che  tutte  le  attività  proposte  dal  progetto  siano  gratuite,  quindi  nel  caso  il
progetto preveda un evento questo dovrà essere a ingresso gratuito per tutti e tale informazione
dovrà essere riportata su tutto il materiale promozionale indicando specificatamente “Evento a
ingresso libero”. Se poi l’associazione ritiene, il giorno dell’evento, di mettere un contenitore per
raccogliere  eventuali  offerte  libere  questo  è  a  sua  discrezione,  l’importante  è  che  non  venga
indicato un importo minimo per l’offerta, ma in quanto offerta libera deve essere lasciata a totale
discrezione dei partecipanti che potrebbero anche non elargire nulla. 

C’è un numero minimo di giovani che deve essere presente nella rete informale?
Sì, come indicato nell’articolo 3 dell’Avviso al punto “2) Gruppi informali in possesso dei seguenti
requisiti: a. essere costituiti da minimo di 7 giovani di età compresa tra i 18 e i 35 anni compiuti alla
data di scadenza per la presentazione della domanda.”

Si può presentare un progetto insieme anche a un’altra Associazione che non sia formata da
giovani?
La finalità del presente bando è di promuovere e sostenere il protagonismo giovanile attraverso il
finanziamento a progetti presentati e diretti dai giovani stessi, coinvolgendo anche le reti informali
giovanili. È quindi fondamentale nel presentare il progetto tenere in mente l’obiettivo del Bando
stesso per evitare situazioni in cui i giovani siano solo formalmente coinvolti. 
Dopodichè  se  un’associazione  giovanile  vuole  presentare  un  progetto  in  rete  con  un’altra
associazione  non giovanile  è  libera di  farlo.  I  progetti di  rete  tuttavia  non presentano nessun
vantaggio in termini di valutazione delle proposte.
Si ricorda invece che uno dei criteri di valutazione dei progetti è “Numero di giovani tra i 14 e i 35
anni direttamente coinvolti nell’organizzazione e realizzazione del progetto”.



Se il progetto prevede la realizzazione, a titolo esemplificativo, di una mostra o uno spettacolo,
tale mostra o spettacolo può essere poi replicato dall’associazione beneficiaria del contributo in
altri contesti?
Sì, è possibile. 

Se i soggetti si presentano come Gruppi informali che presentano la domanda congiuntamente
ad un’Associazione individuata quale soggetto capofila e beneficiario del contributo, è possibile
che una persona sia allo stesso tempo un membro del Consiglio Direttivo dell’Associazione e un
membro del gruppo informale?
Sì,  è  possibile.  Nell’Allegato  1C  -  DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE  PER  I  GRUPPI  INFORMALI
GIOVANILI CON ASSOCIAZIONE CAPOFILA, nelle autodichiarazioni, si indica al punto “3) di non aver
presentato a nessun titolo altre proposte progettuali, in riferimento al presente Bando, né come
componenti di altri  “gruppi informali”,  né come componenti dei  consigli  direttivi o di  organi di
gestione comunque denominati di associazioni giovanili  o associazioni individuate quali soggetti
attuatori che presentano domande in risposta al presente Avviso”. 
Tale  limitazione  riguarda  quindi  la  proposta  di  presentazione  di  più  progetti,  ma  non  la
partecipazione  di  una  stessa  persona  in  ruoli  diversi  all’interno  di  una  medesima  proposta
progettuale. 

Se si presenta il progetto in rete è  necessaria una lettera firmata dai partecipanti alla rete che
ne dia atto?
No,  non  è  necessario.  È  necessario  indicare  chi  sono  le  altre  associazioni  partner,  ma  non è
richiesta una lettera sottoscritta, questo perché il bando non richieste che il progetto sia di rete e
non ci sono criteri che valutano questo aspetto. 
Si ricorda invece che uno dei criteri di valutazione dei progetti è “Numero di giovani tra i 14 e i 35
anni direttamente coinvolti nell’organizzazione e realizzazione del progetto”.
Si ricorda invece che sarà oggetto di valutazione della proposta progettuale proprio il “Numero di
giovani tra i 14 e i 35 anni direttamente coinvolti nell’organizzazione e realizzazione del progetto”
quindi  nel  caso  la  rete  sia  fatta  da  più  associazioni  giovanili  che  si  mettono  insieme  è  bene
evidenziarlo.

Tra le risorse umane valorizzate dal proponente del progetto possono essere considerati anche i
volontari?
Sì, nella misura in cui effettivamente diano il loro contributo a seconda dei ruoli e delle attività da
loro svolte. Il loro lavoro volontario deve essere presente come voce di costo nella tabella delle
spese  dopodichè  si  andrà  a  specificare  che  quel  costo  l’Associazione  non  lo  sostiene  perché
l’attività è svolta dai volontari e la quantifica. 

Come si svolge la presentazione del progetto per i gruppi informali?
I gruppi informali possono scegliere se presentare il progetto appoggiandosi a un’Associazione già
costituita e  iscritta al  RUNTS che fa  da capofila oppure,  successivamente all’approvazione  del
progetto, se costituirsi in Associazione.  In ogni caso non possono rimanere Gruppo informale per
poter ricevere l’erogazione dei contributi economici. 



Se il progetto viene approvato e il Gruppo informale decide di costituirsi in Associazione quali
sono gli adempimenti normativi necessari?
Per  tutte  le  domande  e  i  dubbi  inerenti  la  costituzione  di  un’Associazione,  sia  come
Organizzazione di volontariato (Odv) sia come Associazione di Promozione Sociale (Aps) è possibile
rivolgersi  a  Volonta Romagna che ha  sede presso Casa delle  Associazioni  “G.  Bracconi” in Via
Covignano, 238 a Rimini -Tel. 0541 709888 info.rimini@volontaromagna.it

Se nel progetto viene indicato come spesa l’affitto di un luogo, di uno spazio specifico e poi
quello spazio non fosse effettivamente disponibile, è possibile ripiegare su altri spazi?
L’affitto di uno spazio è una spesa ammissibile, non è richiesta l’indicazione esaustiva e specifica
del luogo stesso al fine dell’approvazione del progetto. Pertanto resta a discrezione di chi presenta
il  progetto  se indicare già in fase progettuale il  luogo specifico,  oppure solo le caratteristiche
generali dello stesso o semplicemente preventivare la spesa dell’affitto di uno spazio idoneo alla
realizzazione del progetto o di una sua attività. Se invece lo spazio identificato e che si intende
affittare è un elemento cardine del  progetto tale per cui  il  mancato  ottenimento dello  stesso
stravolge la natura del  progetto presentato allora è bene indicarlo ma anche fare in modo di
ottenere prima della presentazione del progetto il nulla osta per usarlo se è pubblico o contattare
il proprietario in caso di spazio privato.  

Il progetto presentato deve essere un percorso suddiviso in più step oppure in un solo evento?
La scelta è a discrezione del proponente. Il progetto può prevedere un unico evento come, a titolo
puramente esemplificativo, un concerto, oppure prevedere una serie di incontri quali ad esempio
workshop su uno o più temi, o può essere un solo evento ma più duraturo nel tempo quale ad
esempio una mostra. 
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